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OGGETTO: Nomina del collegio sindacale di SAN.IM. S.p.A. e determinazione dei compensi. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e Sovranità 

alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste; 

VISTI: 

­ la Costituzione della Repubblica italiana;  

­ lo Statuto della Regione Lazio; 

­ gli articoli 2399 e 2400 del Codice civile; 

­ la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, recante: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

­ il regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni;  

­ l’articolo 7, comma 2, del Decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, recante: “Testo unico 

delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di 

Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma 

dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, il quale prevede che le 

disposizioni relative all’incandidabilità alle cariche elettive regionali si applicano a qualsiasi altro 

incarico con riferimento al quale l'elezione o la nomina è di competenza del Consiglio regionale, 

della Giunta regionale, dei rispettivi Presidenti e degli Assessori regionali; 

­ il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

­ l’articolo 1, comma 97, della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12, relativo a “Ineleggibilità e 

incompatibilità dei componenti degli organi degli enti pubblici dipendenti e delle società e altri 

enti privati a partecipazione regionale”; 

­ l’articolo 1, co. 2, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, relativo a “Disposizioni per la 

trasparenza”; 

­ la legge 12 luglio 2011, n. 120, recante: “Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di 

intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la 

parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati 

regolamentati”; 

­ il D.P.R. 30 novembre 2012, n. 251, recante: “Regolamento concernente la parità di accesso agli 

organi di amministrazione e di controllo nelle società, costituite in Italia, controllate da pubbliche 

amministrazioni, ai sensi dell'articolo 2359, commi primo e secondo, del Codice civile, non 

quotate in mercati regolamentati, in attuazione dell'articolo 3, comma 2, della legge 12 luglio 

2011, n. 120”. 

­ l’articolo 14 della legge regionale 10 giugno 2021, n. 7 relativo alla parità di accesso agli organi 

di amministrazione e di controllo degli enti strumentali e delle società controllate o partecipate 

dalla Regione; 

­ il decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

­ l’articolo 11, comma 6, del decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante: “Testo unico in 

materia di società a partecipazione pubblica”; 

­ la direttiva in ordine alle attività di indirizzo e controllo sulle società controllate dalla Regione, 

anche ai fini dell’esercizio del controllo analogo sulle società in house, approvata con D.G.R. n. 

875/2022; 
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ATTESO che con l’articolo 13, comma 2, lettera c), della legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 è 

stato modificato l’articolo 1, co. 3, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, prevedendo 

l’eliminazione, per sindaci e revisori, del divieto di cumulo di incarichi negli enti del gruppo della 

Regione, ivi incluse le società controllate; 

 

VISTO l’articolo 8 della legge regionale 3 agosto 2001, n. 16, così come modificato dall’articolo 8, 

comma 6, della legge regionale 30 dicembre 2013, n. 13, con il quale la regione Lazio ha promosso 

la costituzione della società SAN.IM S.p.A. (di seguito SAN.IM.), quale strumento per immettere 

liquidità nel sistema delle aziende e risanare parte del deficit accumulato nella gestione sanitaria; 

 

TENUTO CONTO che la società SAN.IM. è stata costituita il 2 giugno 2002 ed è interamente 

partecipata dalle Regione Lazio; 

 

CONSIDERATO che l’attività della società, nel rispetto dello statuto sociale originario, si è 

concretizzata nel corso dell’anno 2003, con l’esecuzione del programma finanziario che prevedeva: 

- l’acquisizione di immobili di alcune aziende sanitarie ed ospedaliere locali, stipulando 

contestualmente, con le medesime aziende venditrici, contratti di leasing di durata trentennale per 

l’utilizzo degli ospedali ceduti beneficiando della legge agevolativa fiscale n. 388/2000; 

- la successiva e connessa cartolarizzazione del monte crediti futuri rivenienti dai contratti di 

leasing tramite cessione pro soluto ad una società veicolo “Cartesio S.r.l.” costituita ai sensi della 

legge n. 130/1999; 

 

CONSIDERATO altresì, che ai sensi dell’articolo 8, comma 5-bis, della legge regionale n. 16/2001 

(introdotto dalla legge regionale 30 dicembre 2013, n. 13) “Dopo il compimento delle azioni di cui al 

comma 2, lettera b), numeri 1 e 2, SAN.IM. S.p.A. è autorizzata a procedere alla modifica dell’oggetto 

sociale prevedendo la sola gestione ed amministrazione dei contratti di locazione finanziaria 

precedentemente stipulati ed escludendo la possibilità di intraprendere qualsiasi ulteriore attività di 

locazione finanziaria o qualsiasi attività finanziaria in genere”; 

 

PRESO ATTO che, in seguito al nuovo disposto, la società SAN.IM., avendo da tempo compiuto le 

attività previste dal comma 2, lettera b), numeri 1 e 2, della legge regionale n. 16/2001, ha modificato 

l’oggetto sociale nel corso dell’assemblea straordinaria del 30 aprile 2014, modificando l’art. 4 dello 

statuto sociale il cui nuovo testo è il seguente: 

ARTICOLO 4 - Finalità e oggetto sociale - 

“La Società, con esclusivo riferimento alle finalità richiamate all'articolo 8 della Legge Regionale 

Lazio n.16 del 3 agosto 2001, effettuerà la sola gestione ed amministrazione dei contratti di locazione 

finanziaria precedentemente stipulati, escludendo la possibilità di poter intraprendere qualsiasi 

ulteriore attività di locazione finanziaria o qualsiasi attività finanziaria in genere. 

La Società potrà altresì svolgere qualunque altra attività connessa ed affine a quelle sopra elencate, 

ad esclusione del rilascio di garanzie nei confronti del pubblico. Potrà inoltre compiere, a soli fini 

strumentali ed in misura non prevalente rispetto alle operazioni sopra citate, qualsiasi operazione 

commerciale, industriale mobiliare ed immobiliare, finanziaria e di credito, locativa, ipotecaria 

ritenuta dall'Amministratore Unico necessaria od utile per il raggiungimento dell'oggetto sociale; 

potrà assumere interessenze e partecipazioni sotto qualsiasi forma in altre imprese o società od enti 

aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio, al solo fine del conseguimento dell'oggetto 

sociale ed in realizzazione e strumentalizzazione allo stesso, nel pieno rispetto del Decreto Legislativo 

385/1993 e di tutte le altre norme vigenti in materia.”; 

 

TENUTO CONTO che la Banca d’Italia, a seguito della modifica dello statuto sociale di cui sopra, 

ha accolto la richiesta di SAN.IM. di essere cancellata dall’elenco degli intermediari finanziari di cui 

all’art. 106 del T.U.B. 385/1993 avvenuta in data 3 ottobre 2014 e che la cancellazione dal citato 
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elenco ha imposto a SAN.IM. di mutare la struttura formale del proprio bilancio ordinario di esercizio, 

abbandonando lo schema previsto per gli intermediari finanziari ex D.Lgs. n. 87/1992 a favore di 

quello tipico delle società commerciali, caratterizzato dallo schema ordinario previsto dagli articoli 

2423 e ss. del codice civile;  

 

PRESO ATTO che con l’articolo 65, comma 2, della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, come 

abrogato dall'art. 113, comma 4 della L.r. 14/2021, il legislatore regionale ha disposto che “La 

Regione è, altresì, autorizzata ad assumere in proprio i rapporti attivi e passivi di SAN.IM S.p.A. 

connessi all’operazione finanziaria di cui al comma 1. All’esito di tali attività, la Giunta regionale è 

autorizzata a porre in essere gli atti necessari per la messa in liquidazione di SAN.IM S.p.A.”; 

 

VISTA, inoltre, la Deliberazione di Giunta Regionale n.  827 del 10 novembre 2020, la quale, 

richiamando la Deliberazione della Giunta Regionale n. 863 del 28 dicembre 2018, testualmente 

riporta che ”….successivamente al completamento dell’operazione in esame e subordinatamente alla 

ristrutturazione della tranche 4 sarà possibile attivare la procedura di messa in liquidazione della 

società regionale San.Im S.p.A. con conseguente assunzione dei diritti e degli obblighi di San.Im 

S.p.A. in capo alla Regione in attuazione dell’articolo 65 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 

7…”; 

TENUTO CONTO altresì che l’articolo 113, co. 2, della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14, così 

come modificato dall’art. 76, co. 1, della legge regionale 10 dicembre 2024, n. 20, ha stabilito quanto 

segue: “Lazio Innova S.p.A. è autorizzata a procedere alla fusione per incorporazione di SAN.IM 

S.p.A. ai sensi degli articoli 2501 e seguenti del codice civile, secondo modalità che consentano la 

continuità operativa e funzionale nonché la realizzazione e il conseguimento degli obiettivi di cui 

all’articolo 65, commi 1 e 3, della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7. Il termine per il 

completamento della fusione per incorporazione è fissato al 31 dicembre 2025 e comunque 

successivamente al completamento del trasferimento, a titolo non oneroso, degli immobili di 

proprietà della società SAN.IM S.p.A. agli enti del servizio sanitario regionale ai sensi dell’articolo 

65, comma 3, della l.r. 7/2018.”;   

RICHIAMATA anche la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2024, n. 1178, recante 

“Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute dalla Regione Lazio al 31 

dicembre 2023, ai sensi dell'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 

recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”; 

 

VISTO in particolare, l’articolo 15 dello Statuto di SAN.IM, il quale dispone tra l’altro che: 

“2. Il Collegio Sindacale è costituito da tre sindaci effettivi e due supplenti e dura in 

carica tre esercizi.  

3. Almeno due Sindaci effettivi sono nominati dalla Regione Lazio che nomina anche 

un Sindaco supplente, secondo quanto previsto dall'art. 8, comma 2, lettera d) e 

comma 5 della Legge Regionale 3 agosto 2001 n. 16.  

4. I Sindaci scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 

bilancio relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione dei sindaci per scadenza 

del termine ha effetto dal momento in cui il collegio è stato ricostituito. I componenti 

del Collegio sindacale sono rieleggibili.  

5. La composizione del Collegio anche con riferimento ai due sindaci supplenti deve 

assicurare il rispetto del criterio di equilibrio tra i generi nella misura richiesta dalla 

normativa vigente. 

6. I componenti del Collegio dei sindaci devono possedere i requisiti di professionalità 

e di onorabilità previsti dall’art. 109 del D.lgs. 1 settembre 1993 n. 385 e devono 

essere iscritti nel Registro dei Revisori legali dei conti istituito presso il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze. 
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7. Nei confronti dei componenti del Collegio sindacale non devono sussistere le cause 

di ineleggibilità, decadenza, inconferibilità o incompatibilità previste dalle normative 

vigenti in materia. L’incarico di componente del Collegio sindacale, inoltre, non può 

essere conferito a coloro che siano coniugi, parenti o affini entro il quarto grado, in 

linea retta o collaterale, di Consiglieri regionali o Assessori in carica al momento del 

conferimento dell’incarico. 

8. Al Presidente e ai componenti effettivi del Collegio spetta un compenso nella misura 

stabilita dall’Assemblea, nel rispetto dei limiti previsti dalle disposizioni normative 

statali e/o regionali vigenti in materia. È fatto divieto di corrispondere gettoni di 

presenza o altri compensi variabili ai componenti del Collegio sindacale.” 

 

ATTESO che non essendo la SAN.IM. una società in house, non trova applicazione agli organi 

sociali, l’istituto della prorogatio di cui al decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444, richiamato dall’articolo 11, comma 15, del decreto 

legislativo n. 175/2016, bensì quello previsto dall’art. 2400 del c.c. (“…(omissis)… la cessazione dei 

sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il collegio è stato ricostituito), in 

ragione di un'esigenza di continuità dell'organo di controllo del tutto analoga a quella dell'organo di 

amministrazione, salvaguardata dall'art. 2385 c.c.;  

 

PRESO ATTO che l’attuale collegio Sindacale, con l’approvazione del bilancio d’esercizio 2023 

(D.G.R. n. 1091/2024), è giunto alla sua naturale scadenza e, pertanto, si rende necessario nominare, 

ai sensi dell'art. 2400 del Codice civile, i nuovi componenti dell’organo di controllo della società 

SAN.IM.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1091 del 13 dicembre 2024, recante “Assemblea 

ordinaria dei soci di SAN.IM. S.p.A. Atto di indirizzo”, ed in particolare gli indirizzi adottati in 

relazione al punto 5) dell’ordine del giorno (Rinnovo carica del Collegio Sindacale per il triennio 

2024-2026 e determinazione del relativo compenso); 

 

RICHIAMATE le note prot. n. 311382 del 12 marzo 2025 e prot. n. 569094 del 27 maggio 2025, 

con la quale il Presidente della Regione Lazio ha designato quali membri effettivi del collegio 

sindacale di SAN.IM. S.p.A.: 

­ Dott. Lamberto Mattei, in qualità di Presidente; 

­ Dott.ssa Sara Mattiussi, in qualità di Sindaco effettivo; 

­ Dott. Aldo Novello, in qualità di Sindaco effettivo; 

 

PRESO ATTO delle dichiarazioni sostitutive rese, ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., dai dottori Lamberto Mattei (nota prot. n. 0491980 del 6 maggio 

2025), Sara Mattiussi (nota prot. n. 521900 del 14 maggio 2025), Aldo Novello (nota prot. n. 

449581 del 17 aprile 2025), conservate agli atti della Direzione regionale Ragioneria Generale, 

attestanti: 

 la disponibilità alla nomina, comprensiva di documento di identità (non necessario quando la 

domanda e la documentazione allegata sono firmati digitalmente) e di Curriculum Vitae; 

 l’iscrizione nel registro dei Revisori legali presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

 di non versare in alcuna delle fattispecie di cui all’articolo 2399 del Codice civile; 

 di non versare in alcuna delle fattispecie previste dall’articolo 1, comma 97, della Legge 

Regionale 13 agosto 2011, n. 12, ovvero di non essere coniuge, parente o affine entro il quarto 

grado, in linea retta e in linea collaterale, di consiglieri regionali e di componenti della Giunta 

regionale in carica; 

 di non versare nella fattispecie prevista dall’articolo 1, co. 2, della legge regionale 10 agosto 

2016, n. 12; 

 di non incorrere in alcuna causa ostativa alla nomina ai sensi del combinato disposto dei commi 
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1 e 2 dell’articolo 7 del D.lgs. n. 235/2012; 

 di non essere un soggetto già lavoratore dipendente privato o pubblico collocato in quiescenza; 

 di non essere dipendente di una Pubblica amministrazione; 

 dichiarazione degli eventuali incarichi di amministrazione e controllo ricoperti alla data di 

presentazione della dichiarazione, ai sensi dell’articolo 2400 del Codice civile; 

 dichiarazione di eventuali incarichi e/o cariche diverse da quelle già indicate nei punti 

precedenti; 

 di non avere contenziosi pendenti con la Regione, tali da ingenerare conflitti di interessi, ai sensi 

del combinato disposto dell’art. 371 e dell’art. 356, comma 6 del R.R. 1/2002 e ss.mm.; 

 di non essere stato revocato da precedente incarico di amministratore/sindaco/revisore di società 

o enti; 

 di non trovarsi in rapporto di impiego, consulenza o incarico con la società presso cui si presenta 

la candidatura; 

 l’eventuale percezione di compensi da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a 

controllo pubblico;  

 di non ricoprire cariche elettive; 

 

ACQUISITI agli atti della Direzione regionale Ragioneria Generale: 

 con riferimento al dott. Lamberto Mattei: 

 il certificato del casellario giudiziale emesso dalla Procura della Repubblica presso il 

Tribunale di Roma in data 14 maggio 2025, contrassegnato con il n. 65692/2025/R, acquisito 

agli atti regionali con prot. n. 527490/2025;  

 il certificato dei carichi pendenti, emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale 

di Roma in data 14 maggio 2025, acquisito agli atti regionali con prot. n. 527595/2025; 

 la comunicazione dell’INPS - Direzione regionale Lazio – acquisita agli atti regionali con 

prot. n. 520251 del 14 maggio 2025, riguardante la verifica della sussistenza di rapporti di 

lavoro pubblico e/o privato nel casellario delle posizioni previdenziali attive;  

 la visura delle camere di commercio d’Italia - Registro delle Imprese - Archivio ufficiale della 

CCIAA, effettuata in data 28 marzo 2025; 

 la consultazione dell’Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali, tramite il sito del 

Ministero dell’Interno effettuata in data 16 maggio 2025; 

 la consultazione dell’anagrafe storico dei Parlamentari della Repubblica, tramite il sito del 

Senato della Repubblica, effettuata in data 16 maggio 2025; 

 nota dell’Avvocatura regionale, acquisita agli atti regionali con prot. n. 437731 del 14 aprile 

2025, concernente l’insussistenza di contenzioni pendenti tra la Regione Lazio ed il soggetto 

designato in esame, al fine della verifica di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 

371 e 356, c. 6, del vigente R.R. 1/2002; 

 

 con riferimento alla dottoressa Sara Mattiussi: 

 il certificato del casellario giudiziale, emesso dalla Procura della Repubblica presso il 

Tribunale di Roma in data 14 maggio 2025, contrassegnato con il n. 65694/2025/R, acquisito 

agli atti regionali con prot. n. 527506/2025; 

 il certificato dei carichi pendenti, emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale 

di Roma in data 14 maggio 2025, acquisito agli atti regionali con prot. n. 527582/2025; 

 la comunicazione dell’INPS - Direzione regionale Lazio – acquisita agli atti regionali con 

prot. n. 520251 del 14 maggio 2025, riguardante la verifica della sussistenza di rapporti di 

lavoro pubblico e/o privato nel casellario delle posizioni previdenziali attive;  

 la visura delle camere di commercio d’Italia - Registro delle Imprese - Archivio ufficiale della 

CCIAA, effettuata in data 28 marzo 2025; 

 la consultazione dell’Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali, tramite il sito del 

Ministero dell’Interno effettuata in data 16 maggio 2025; 
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 la consultazione dell’anagrafe storico dei Parlamentari della Repubblica, tramite il sito del 

Senato della Repubblica, effettuata in data 16 maggio 2025; 

 nota dell’Avvocatura regionale, acquisita agli atti regionali con prot. n. 437731 del 14 aprile 

2025, concernente l’insussistenza di contenzioni pendenti tra la Regione Lazio ed il soggetto 

designato in esame, al fine della verifica di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 

371 e 356, c. 6, del vigente R.R. 1/2002; 

 

 con riferimento al dott. Aldo Novello: 

 il certificato del casellario giudiziale, emesso dalla Procura della Repubblica presso il 

Tribunale di Roma in data 14 maggio 2025, contrassegnato con il n. 65695/2025/R, acquisito 

agli atti regionali con prot. n. 527522/2025; 

 il certificato dei carichi pendenti, emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale 

di Roma in data 14 maggio 2025, acquisito agli atti regionali con prot. n. 527563/2025; 

 la comunicazione dell’INPS - Direzione regionale Lazio – acquisita agli atti regionali con 

prot. n. 520251 del 14 maggio 2025, riguardante la verifica della sussistenza di rapporti di 

lavoro pubblico e/o privato nel casellario delle posizioni previdenziali attive;  

 la visura delle camere di commercio d’Italia - Registro delle Imprese - Archivio ufficiale 

della CCIAA, effettuata in data 28 marzo 2025;  

 la consultazione dell’Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali, tramite il sito del 

Ministero dell’Interno effettuata in data 16 maggio 2025; 

 la consultazione dell’anagrafe storico dei Parlamentari della Repubblica, tramite il sito del 

Senato della Repubblica, effettuata in data 16 maggio 2025; 

 nota dell’Avvocatura regionale, acquisita agli atti regionali con prot. n. 437731 del 14 aprile 

2025, concernente l’insussistenza di contenzioni pendenti tra la Regione Lazio ed il soggetto 

designato in esame, al fine della verifica di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 

371 e 356, c. 6, del vigente R.R. 1/2002; 

 

VISTI i curricula dei dottori Lamberto Mattei, Sara Mattiussi, Aldo Novello; 

 

PRESO ATTO che, in sede di attività istruttoria, il Responsabile del procedimento ha verificato sulla 

base delle dichiarazioni rese, della documentazione presentata nonché delle risultanze acquisite 

d’ufficio nell’ambito dell’attività di controllo - l’inesistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità, così come previste dalle norme e regolamenti in materia, nei confronti dei dottori 

Lamberto Mattei, Sara Mattiussi, Aldo Novello, fermo restando che l’esito dell’istruttoria, conclusa 

in data 22/05/2025, non solleva in alcun modo il dichiarante dalle responsabilità previste, ai sensi 

dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, in caso di dichiarazioni mendaci; 

 

RITENUTO di provvedere con successivo e separato decreto alla nomina dei sindaci supplenti in 

quanto è tutt’ora in corso l’attività istruttoria propedeutica alla nomina; 

RITENUTO alla luce di quanto sopra indicato, di nominare quali membri effettivi di SAN.IM. 

S.p.A.: 

- il dott. Lamberto Mattei, nato OMISSIS il OMISSIS, in qualità di Presidente del Collegio sindacale; 

- la dottoressa Sara Mattiussi, nata a OMISSIS il OMISSIS, in qualità di sindaco effettivo; 

- il dott. Aldo Novello, nato a OMISSIS il OMISSIS, in qualità di sindaco effettivo; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 875 del 18 ottobre 2022, recante “Revoca 

Deliberazione della Giunta regionale n. 49 del 23 febbraio 2016. Nuova “Direttiva in ordine alle 

attività di indirizzo e controllo sulle società controllate dalla Regione, anche ai fini dell’esercizio del 

controllo analogo sulle società in house”, ed in particolare l’art. 5 della nuova direttiva sul controllo 

analogo che, in tema di remunerazione del collegio sindacale delle società controllate dalla Regione 

Lazio rinvia alla succitata D.G.R. n. 245/2016, precisando altresì che “Tale remunerazione è da 
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intendersi onnicomprensiva di tutte le attività svolte dai componenti dei collegi sindacali”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 17 maggio 2016, n. 245, recante “Direttiva in 

ordine ai compensi dei collegi sindacali delle società controllate dalla Regione Lazio”, con la quale 

sono stati individuati i valori massimi dei compensi lordi, annui, omnicomprensivi, da riconoscere 

ai componenti del collegio sindacale delle società controllate dalla Regione Lazio, distinti in 

funzione del valore medio della produzione degli ultimi tre esercizi, così come desumibile dai bilanci 

d’esercizio; 

 

TENUTO CONTO altresì che, con riferimento al compenso dei membri del collegio sindacale, con 

nota, agli atti regionali prot. n. 569094 del 27 maggio 2025, il Presidente della Regione Lazio ha 

proposto “di confermare i compensi già precedentemente stabiliti dal decreto n. T00112 del 27 giugno 

2021, purché nel rispetto dei limiti previsti dalle disposizioni normative statali e/o regionali vigenti 

in materia”; 

 

PRESO ATTO che, allo stato attuale, la società SANIM S.p.A. rispetta gli indicatori per essere 

classificata in III fascia, ai sensi della D.G.R. n. 245/2016, in funzione di un valore medio della 

produzione degli ultimi tre esercizi, pari ad € 19.079.483 così come desunto dai bilanci d’esercizio 

2022, 2023 e 2024; 

 

DATO ATTO che il decreto del Presidente n. T00112 del 27 giugno 2021 riconosceva al presidente 

del collegio sindacale un compenso, annuo e omnicomprensivo, di euro 6.000,00 e ai sindaci un 

compenso, annuo e omnicomprensivo, di euro 4.000,00, i quali non superano i parametri massimi 

della Fascia III di cui all’allegato A della D.G.R. n. 245/2016; 

 

RITENUTO pertanto, di riconoscere, rispettivamente, alla dottoressa Sara Mattiussi ed al dottor Aldo 

Novello, in qualità di sindaci effettivi, un compenso, annuo e omnicomprensivo, oltre oneri di legge, 

pari a euro 4.000,00; 

RITENUTO di riconoscere al dott. Lamberto Mattei, quale nuovo presidente del collegio sindacale, 

un compenso, annuo e omnicomprensivo, oltre oneri di legge, pari ad euro 6.000,00; 

RITENUTO altresì di: 

 determinare la durata dell’incarico in 3 (tre) esercizi sociali, con decorrenza dalla data di 

ricevimento da parte della società della comunicazione dell’atto di nomina e con scadenza alla 

data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della 

carica; 

 invitare l’Assemblea ordinaria dei soci di SANIM S.p.A. a riconoscere, ai sensi dell’art. 15, co. 8 

dello statuto sociale, al Presidente del collegio sindacale un compenso annuo, lordo, 

omnicomprensivo di euro 6.000,00 e ai sindaci effettivi un compenso annuo, lordo, 

omnicomprensivo di euro 4.000,00, in ossequio a quanto previsto dalla deliberazione della Giunta 

regionale n. 245 del 17 maggio 2016, recante “Direttiva in ordine ai compensi dei collegi sindacali 

delle società controllate dalla Regione Lazio”; 

 

ATTESO che le somme che verranno corrisposte ai succitati componenti del collegio sindacale sono 

a carico del bilancio della società SAN.IM. S.p.A. e che, pertanto, alcuna spesa graverà sul bilancio 

della Regione Lazio, 

 

D E C R E T A 

 di nominare, ai sensi dell’art. 15 dello statuto societario, quali membri effettivi del collegio 

sindacale di SAN.IM. S.p.A.:  

 - il dott. Lamberto Mattei, nato OMISSIS il OMISSIS, in qualità di Presidente del Collegio 

 sindacale; 
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 - la dottoressa Sara Mattiussi, nata a OMISSIS il OMISSIS, in qualità di sindaco effettivo; 

 - il dott. Aldo Novello, nato a OMISSIS il OMISSIS, in qualità di sindaco effettivo; 

 di riconoscere ai sopra citati componenti del collegio sindacale di SAN.IM. S.p.A. i seguenti       

compensi, annui e omnicomprensivi, oltre oneri di legge, rientranti nei parametri di III Fascia di 

cui all'Allegato A della D.G.R. n. 245/2016: 

- dott. Lamberto Mattei, presidente del collegio sindacale, euro 6.000,00;  

-  dottoressa Sara Mattiussi, sindaco effettivo, euro 4.000,00;  

- dott. Aldo Novello, sindaco effettivo, euro 4.000,00. 

 

 di determinare la durata dell’incarico in 3 (tre) esercizi sociali, con decorrenza dalla data di 

ricevimento da parte della società della comunicazione dell’atto di nomina e con scadenza alla 

data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della 

carica; 
 

 di invitare la società ad adempiere agli obblighi pubblicazione previsti dall’articolo 15-bis del 

D.lgs. n. 33/2013. 
 

Le somme che verranno corrisposte ai componenti del collegio sindacale sono a carico del bilancio 

della società SAN.IM. S.p.A. e, pertanto, alcuna spesa graverà sul bilancio della Regione Lazio.  

 

Con successivo e separato decreto si provvederà alla nomina dei sindaci supplenti. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammessa tutela avanti all’autorità giurisdizionale competente, 

nei termini previsti dalla legge. 

 

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

della Regione Lazio. 

 

 
                Il Presidente 

Francesco Rocca 
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